
GERMANIA-	SPÄTBURGUNDER	(PINOT	NOIR)		
Fino	a	poco	 tempo	 fa	di	unico	 interesse	per	 il	mercato	 interno	 tedesco,	 c’è	 recentemente	una	crescita	di	
interesse	a	livello	mondiale	su	ques7	vini	dietro	una	indubbia	crescita	esponenziale	della	qualità.			

Quello	che	si	può	dire	è	che	gli	Spätburgunder	tedeschi	provengono	da	tuBe	 le	regioni	vinicole:	dalla	più	
seBentrionale,	vicino	a	Bonn,	l‘Ahr	(su	suoli	“di	pietra”	ardesia	e	grovacca),	la	regione	più	piccola	(circa	15	
chilometri)	e	omogenea,	lungo	il	piccolo	fiume,	da	cui	il	nome,	alla	più	meridionale	il	Baden	(che	da	solo	si	
estende	per	circa	400	chilometri),	con	grande	varietà	di	suoli,	es	calcarei,	sabbiosi,	argillosi.	

Con	tale	varietà	di	suoli,	e	di	la7tudine,	è	chiaro	che	le	caraBeris7che	sono	oltremodo	diverse,	ma	diciamo	
che	si	va	da	vini	di	impaBo	nel	Baden,	a	vini	elegan7	nell’Ahr.			Aggiungendo	il	faBo	che	i	produBori	tedeschi	
si	sono	divisi	fra	chi	produce	con	in	s7le	Borgognone,	spesso	con	cloni	Pinot	Noir	francesi	e	chi	invece	in	s7le	
tedesco,	con	cloni	Spätburgunder,	si	può	capire	che	è	molto	difficile	orientarsi	nella	produzione	tedesca.	

Noi	ci	abbiamo	provato	e	abbiamo	 intrapreso	da	tempo	una	approfondita	ricerca	 fra	 i	vini	provenien7	da	
tuBe	 le	regioni:	con	assaggi	alle	varie	manifestazioni	come	Prowein,	Mainz	VDP,	scambiando	opinioni	con	
amici	enologi	appassiona7	sull’argomento	e	partecipando	a	degustazioni	organizzate	da	grandi	appassiona7,	
anche	 per	 seguire	 l’evoluzione	 nel	 tempo,	 e	 assaggi	 in	 azienda.	 	 ma	 tuBavia	 volevamo	 avere	 anche	 un	
quadro	d’insieme,	che	è	risultato	essere	molto	confortante.			

Aziende	 di	 qualità	 si	 trovano	 ovunque,	 ma	 crediamo	 che	 sia	 l’Ahr	 la	 regione	 più	 interessante	 per	 la	
combinazione	di	terreni	molto	minerali	e	un	clima	temperato	inaspeBato	a	quelle	la7tudini.		E	anche	per	la	
presenza	 di	 maggiore	 omogeneità	 di	 qualità	 e	 s7lis7ca	 fra	 ai	 vari	 produBori,	 fra	 i	 quali	 a	 nostro	 parere	
eccelle	Meyer-Näkel.	

LA	REGIONE	DELL’AHR	
L’Ahr,	splendida	regione	vinicola	molto	piccola	ma	affascinante	e	votata	al	Pinot	Noir	(Spätburgunder),	è	alla	
stessa	la7tudine	di	Bonn,	perciò	è	una	delle	regioni	più	seBentrionali	per	i	vini	rossi.	

La	valle	è	molto	streBa,	dove	scorre	appunto	l’Ahr,	un	piccolo	affluente	al	Reno,	con	un	percorso	da	ovest	ad	
est.		I	vigne7	hanno	pendenze	estreme	che	hanno	richiesto	terrazzamen7,	leBeralmente	scava7	nella	roccia	
dai	vi7coltori,	già	dal	tempo	dei	Romani,	che	scoprirono	la	vocazione	della	regione	alla	produzione	del	vino.	

Il	clima	è	par7colarmente	mite:	è	proteBa	dai	ven7	freddi,	inoltre	l’andamento	del	fiume	da	ovest	ad	este	
permeBe	splendide	esposizioni	sud.	 	Geologicamente	è	 formata	da	grovacca	 (roccia	dura	sedimentaria)	e	
ardesia	 (metamorfica),	 che	 mantengono	 il	 calore	 del	 sole,	 e	 che	 fra	 l’altro	 sono	 state	 u7lizzate	 per	 i	
terrazzamen7.		Nella	parte	più	ad	est,	vicino	a	Ahrweiler,	chiamata	bassa	Ahr,	il	terreno	è	anche	formato	da	
loess	e	da	lehm	(limo	argillo-sabbioso)	che	danno	sostanze	nutri7ve	alle	vigne.	

Ci	troviamo	molto	in	sintonia	con	i	vini	di	questa	regione,	che	offrono	un	profilo	elegante	al	naso,	con	7pici	
aromi	di	 ciliegia	e	mora,	ma	anche	erbe	 fresche,	e	geranio,	e	 corrispondentemente	elegan7	e	 raffina7	 in	
bocca	con	in	più	un’aggiunta	di	mineralità	che	li	rende	unici	e	riconoscibili.	


